
L’esperto

Andrea Giuliacci:
«Situazione difficile
ma abbiamo gli
strumenti per agire»

! Il Covid penalizza il Nord Ita-
lia anche nella qualità della vi-
ta. Ma nonostante questo Bre-
scia fa un piccolo passo avanti
nella classifica annuale di Ita-
liaOggi e dell’Università La Sa-
pienza di Roma, che quest’an-
no non potevano non tener
conto della pandemia in corso.

La nostra provincia si piazza
al 21esimo posto, guadagnan-
do una posizione rispetto
all’annoscorso. Nellenove «di-
mensioni» considerate dalla ri-
cerca, eccelle in particolare in
quella dell’«ambiente», dove
può vantare addirittura un set-
timo posto a livello nazionale
(era decima nel 2019). A pena-
lizzarla è invece la «sicurezza
sociale»: precipita
dal sesto al 72esi-
mo posto a causa
dei nuovi indicato-
ri legatiallamortali-
tà e all’incidenza
del Coronavirus.
Brescia arretra an-
che per quanto ri-
guardaicapitoli«re-
ati e sicurezza» (dal 61esimo al
65esimo posto), «sistema salu-
te» (dal 41esimo al 45esimo) e
«affari e lavoro» (dal 30esimo
al 31esimo posto), mentre
avanza nelle sottoclassifiche di
«istruzione e formazione» (dal
46esimo al 45esimo posto),
«popolazione» (dal 19esimo al
17esimo), «reddito e ricchez-
za» (dal 48esimo al 36esimo)».

Per quanto riguarda il «tempo
libero»si piazza invecein61esi-
ma posizione.

In vetta alla classifica finale
troviamo Pordenone, seguita
da Trento e Vicenza. A comple-
tare la Top10 ci sono Padova,
Ascoli Piceno, Verona, Treviso,
Bolzano, Udine e Siena. Foggia
invece è il fanalino di coda. Le

province più colpi-
tedallaprimaonda-
ta della pandemia
sonoquellecheper-
dono più posizioni
inclassifica genera-
le. Bergamo scende
dal 26esimo posto
dell’anno scorso al
40esimo di

quest’anno. Lodi indietreggia
di 37 posizioni, Milano di 16,
Piacenza di 41, Cremona addi-
rittura di 46. La metodologia
utilizzata nella ricerca sembra
quindi essere stata in grado di
cogliere immediatamente al-
meno le conseguenze dirette
dell’epidemia. E in quest’otti-
caBrescia appare incontroten-
denza. //

! Ondate di caldo torrido e
piogge torrenziali sono i se-
gnali evidenti che qualcosa ri-
spetto al passato è cambiato.
E continuerà a farlo. «Molte
persone hanno la sensazione
che rispetto a trenta o qua-
rant’anni fa il clima non sia
più lo stesso - afferma Andrea
Giuliacci, meteorologo del
Centro meteo Epson, durante
l’ultima giornata di Futura di-
gital festival -. Non si tratta pe-
rò solo di una sensazione per-
chè il mutamento c’è davvero
stato e a dirlo sono gli stru-
menti e le tecnologie a nostra
disposizione».

Secondo il climatologo «gli
ultimi cinque anni sono stati i
più caldi dell’era moderna (al
2018 il record ndr), durante la
quale la temperatura media
annuale è aumentata di un
grado. Tale crescita continue-
ràanche infuturo». Peggio ad-
dirittura la situazione in Italia,
dove da inizio ’800 l’aumento
ha superato i due gradi, «e do-
ve tutte le stagioni si stanno ri-
scaldando, soprattutto inver-
no, seppure quello attuale
non dovrebbe essere partico-
larmente anomalo, ed estate».
E i cambiamenti climatici an-
dranno ad incidere in partico-
lar modo sulle riserve idriche,
fondamentali per l’agricoltu-
ra ma centrali anche nella pro-
duzione di energia (il 20% del
totale nazionale viene da cen-
trali idroelettriche). «In 50 an-
ni la superficie dei ghiacciai è
diminuita del 30%, una per-
centuale elevatissima - com-
menta Giuliacci -. In Lombar-

dia siamo passati da un’esten-
sione di 115 chilometri qua-
drati a 88 kmq». Anche sul
fronte delle piogge la situazio-
neèpreoccupante.«Stannodi-
ventando irregolari, meno fre-
quenti e più violente - confer-
ma il meteorologo -. In questo
sensoancoraunavolta laLom-
bardia è un esempio, con tutte
leprovince che negli ultimian-
ni hanno visto aumentare il
numero dei nubifragi». Ciò
comporta che il terreno non
riesca a trattenere l’acqua,
che oltre a non essere imma-

gazzinata e ad evaporare velo-
cemente a causa delle alte
temperature, crea danni nel
territorio.

«La soluzione sarebbe quel-
la di raccogliere le piogge, tra-
mite invasi e una rete di bacini
diffusi» spiega Giuliacci che,
nonostante i dati allarmanti,
si dice «fiducioso. Secondo
me abbiamo tutti gli strumen-
tiper affrontare ilcambiamen-
to climatico - conferma -, fa-
cendolo anche diventare
un’opportunitàper inostri ter-
ritori». // S.M.

Paesaggi.Uno scorcio suggestivo per sorseggiare un buon vino

«I cambiamenti
climatici possono
essere occasioni»

Invideo.Andrea Giuliacci nel corso del suo intervento di ieri mattina
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ItaliaOggi e La Sapienza
collocano la nostra provincia
in ventunesima posizione

Solidarietà
Il Pandottone di Aism
aiuta i malati e le famiglie
Il Natale si avvicina ed ecco che Aism
(Associazione italiana sclerosi
multipla) offre il Pandottone per
raccogliere fondi che permetteranno
alle 98 sezioni dell’associazione sul

territorio di fornire servizi alle
persone con sclerosi multipla e ai
loro familiari, particolarmente colpiti
dalla pandemia. Si può prenotare
telefonando ad Aismdi Brescia al
numero 030.2305289 dal lunedì al
venerdì dalle 10 alle 14. Contatti e
info sul sitowww.aism.it/brescia.
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